
Rossoneri lenti 
e prevedibili 

fermati 
da una squadra 

romagnola 
priva di sei 

titolari. 
Primo gol 

italiano 
di Holmqvist 

CESENA 

MILAN 
CESENA Rossi 7 5 Cuttone s v (20 Del Bianco 6 SI Umido 

6 5 Borditi 6 5 Golain 6 5 Chili 6 5 Chierico 6 5 188 Ascili 
s v ) Piraceini 7 Amisi ni 7 6 Domini 7 S Holmqvist 7 5 12 
Altboni 13 Turci T6, Casadei 

MILAN Galli 6 Tassotti 6 Mussi 5 Ri|kaerd 6 Costacurta E 
Baresi e Donadonl 5 (59 Virdi* 61 Ancelolli 5 5. Van Basien 
6 8 Gullue Evam5 {12 Pinato 13v1viani, 14 Colombo 16 
Mannari) 

ARBITRO Pezzella 6 5 
RETI 70 Holmqvist 
NOTE Angoli 5 a 2 per il Milan Ammoniti Piracclnl per proteste 

Ancelettl par proteste Del Bianco per comportamento non 
regolamentare Spettatori paganti 22 951 per un incasso di 
629 milioni 280mila Abbonati 4763 pa ~~ 
milioni 187 470 lire 

I per un rateo di 100 

CESENA-MILAN 

LECCE 

PESCARA 

M V » . > M " < n » w a 

LECCE Terraneo 6 6 Vanoli 7 Migglano 6 5 Conte 7 Baroni 
7 5 Nobile 6 5 Monero 6 5 Barba» e S Pasculli G (daU 88 
Paciocco svi Benedetti 6 5 Vincze 6 6 (dal 77 Levanto sv) 
12 Negre» 13 Garza 15 Monaco Allenatore Mattar» 7 

PESCARA Zinetti 6 Dicaro 6 5 (dal 46 Tita S 51 Bergodi 6.5, 
Bruno S 5 Junior 6 Ciarlantim 5 6 Caffarelll 5 5 Miano 5 6 
Edmar 5 5 Gasperinl 5 5 Berlinghiari 5 (dal 77 Zanone Sv) 
12 Gatta 13 Ferretti 16 Danese Allenatore Galeone . . 

ARBITRO Luci di Firenze 6 5 

RETI al 10 Vincze 

NOTE angoli 6 a 0 par il Lecce Ammoniti Ciarlantlni al 3 8 . 
Bruno al 44 Barbai al 56 Tita ali B3 Spettattori paganti 
9 703 par un incasso di 174 722 000 più 5 100 abbonati par 
una quota di 172 272 000 

Holmqvist regala ai romagnoli II gol della vittoria • solleva il Canna 
dalla zona retrocessiom A centro pagina Virdls cerca di togliere dal 
guai Sacchi, ma Rossi para Sotto, Barbai In attacco contrastato da 
Catfarelli In lecce-Pescara 

Il diavolo va all'inferno 
Tutf I mlreoH del rignor Rowl 

30' gran destro di Rijkaard da fuori arra, poro» 
a fatica tfa Rossi fa palla sfugge al paniere che 
peri la recupera , 
31' fa più bella azione del Milan in luna la fatti­
la Ancelolli salta tre avversari nella trequarti 
campo pai dà sulla denta a Culli! che ernia In 
atea tira in diagonale, ma la palla «lene deviala 
da Rossi 
ti' su calcio d nugolo colpo di lesta di Wrdls, 
pan II portiere cesoiate 
66' VanBasten lavora un buon pallone sulla sin!-
stra,crosscalibratoinareaperVirdischetira.ma 
Rossi col corpo sventa II pencolo 

TO' nella più classica delle azioni di contropiede 
Il Cesena va In vaniamo Pttuccinl taglia un bel 
pallone per Agostini sulla sinistra II centravanti 
pasta al centra dell area al liberissimo Hot-
movisi ette supera Galli con un bel destro 
T3 Mussi dalla destra crossa in atta per la testa 
di Culiil aia il tiro viene parato da Rossi 
H'stessa azione stavolta dall'altra parte e anco­
ra Guitti di testa impegna II portiere cesoiate 
76' tiro di Culli! da dentro I atea di rigore, devia­
lo miracolosamente da Rossi con un piede 
il' Tassoni opera un cross dalla destra per la 
testa di Virdis. ma il pollone viene ancora blocca 
(o dal portiere cesena» • WG 

P A I , . -
wAl'fè* 

| H CESENA Arrigo Sacchi 
• sperava che l'aria della sua 
Romagna tonificasse il conva­
lescente Mllan Invoca lotta-

• dio Menimi che nella «agio 
ne 80-81 fu testimone dei 
almi primi successi di tecnico 

3ffvo(oi|on«rio> (vlnt* lpieu< 
detto con la primavera dei Ce­
sena) lori pomeriggio è stato 
teatro dì una delle più cocenti 

.scondite deli rossoneri II Ml­
lan non solo, non h» preso il 
brodino che tutti aspellavano, 
ma s'è tatto metter sono da un 
Cesena rlmaneggiotisslmo (• 
Blgon mancavano sei giocato* 
ri della •rosa») che avrebbe 
aitò M)tl dluloia f»rini*lpa-» 

raggio ^ - i^ ^, 
-„ E adesso II-diavolo, al ve­

de retrocesso nel grigio!» dal 
centroclaaslllca senta più al­
cuna sperante di poterai inse­
rire nei gioco scudetto, E, co­
sa ancora più avvilente per I 
suol iltasj, vede limar corro-
borire I propri sogni tricolori, 

, Il Mllan visto Ieri a Cesena 
non somiglia certo alla pim­
pante squadra che. ne! pastaio 
torneo dava lettoni dì gioco 
con la tua «ona arrembante « 

«I suo pressing asnastante. 
aditesi «compagni mwni t -
ijijànno^vero,1f fflM-<*M* mmtm» 
f- » contante, I* tecnica del fuo-
e g i o c o e sempre IW attuata. 
f Ma I risultati pratici tono prati-
faomenie, dimenati, (tri. Mi. 
m% ylsla lina dlUs» •*»!«• • 
unente insicura col 'povero 
StMussi costantemente In pam-
•boia A centrocampo Sacchi 
•'aveva cerca» d| apportare al­

cune modifiche con Wlkaard 
» a ridosso dalli mieta come 

centromedlano metodista II 
,' giocatore è parso diligente, 

l a non ha avuto quelle (spire-
• aloni che sarebbero state ne­

cessarie per Imbastii* astoni 
decanti che meUesseto in dil-
limila un Cesena duttile e pra-

PROSSIMO TURNO 
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INVIATO 
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gmatlco nella sua ragnatela 
difensiva Note dolenti anche 
per l'attacco rossonero Cullit 
e Vari Basten, soprattutto nel 
secondo tempo dopo il gol 
cetcnate, hanno avuto diverti 
paltoni-gol, ma la bravura del 
portiere Rotti e la precipita­
c i » Il hanno tatti andare In 
Sanco. Nel primo tempo I 
due tulipani sono stati pratica­
mente annullati da Chili e Ge­
lata. E quando due del Ire mi­
gliori giocatori d'Europa ti 
(anno bloccare da Chili e Gè-
aln vuol proprio dire che la 

loro, condltione non e certo 

Cpnliuttlatconntts II Ml­
lan • entrata In una situazione 
«eatrernadlldcoltt, diciamo 
pura di crisi, che comuqnue 
dovrà essere gettila da Arrigo 
Sacchi, lari aera infatti Berlu­
sconi ha (atto chiaramente in­
tendere che l'allenatore di Fu-
tignano rimarrà al suo posto 
(Ino al termine del campiona­
to. Sacchi 6 atteso ds un lavo-
IO molto delicato la ricostru­
itone soprattutto psicologica 
di una squadra dalle notevo­
lissime potentlsilt» ms che In 
questi primi tre mesi di cam­
pionato anche per una note­
vole dose di Biortuna, ha 
smarrito II bandolo del gioco 
e non e riuscita ad ottenere 
quel risultati che I anno acor 
so l'avevano portata alle «cu 
detto 

Il Cesena ha disputato una 
onestissima partita che è riu­
scita a vincere con le armi 
dell unillieVdella dedizione 
Blgon data la mancanza di 
tanti titolari, ha arretrato il ba 
ricentro del gioco, ha creato 
un buon Miro a centrocampo 
puntando tutte le tue carte sul 
contropiede. E proprio da una 
clastica azione di contropie 
de è arrivata la rete di Hol 
movtetQa prima dello svedese 
nel Campionato Italiano) che 
regala al romagnoli due punti 
che vplgpno oro nella lotta 
perlasalveua. 
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Rossoneri tutti d'accordo: «Oggi avremmo davvero meritato di vincere» 

Sacchi: «Eppure siamo forti...» 
WASHINGTON ALTIMI 

atti CESENA È pur vero 
che l'abito non fa il mona­
co, ma quel diavolo d'un 
Mllan al e fidato troppo di 
un Cesena che aveva più ti­
tolari In tribuna che In 
campo II Mllan becca duro 
e a fatica digerisce II colpo 
certamente non preventi­
vato. Succede invece che la 
panchina di Bacchi vacilli 
proprio qui, dove l'Arrigo 
nel lontano 1881-82 aveva 
vinto 11 tricolore col giova­
ni del Cesena. L'allenatore 
del Mllan al affaccia In sala 
stampa sforzandosi di tro­
vare motivi per aorrldere 
•Evidentemente atlamo pa­
gando al di A dei nostri de­

meriti — aoatlene Sacchi 
—, e già II pari sarebbe sta­
to un rlaul tato che ci sareB-
be andato stretto Oggi era 
anche difficile g'xiare per­
ché Il Cesena ci ha chiuso 
bene gli apozt. DI più Sac­
chi non aggiunge, dribbla 
cosi domande Imbarazzan­
ti aul aUO futuro « lungo 11 
corridoio «elio apogllatoio 
trova l'amministratóre de­
legato del Mllan, Adriano 
Oalllani, che lo .confessa» 
a caldo sul mail del Mllan 
Oalllani, in atteaa di met­
tersi In contatto eoi presi­
dente Silvio Berlusconi per 
sapere 11 da farai) cerca una 
splegatlone plausibile non 

tonto alla sconfitta odierna 
ma al periodo nero dell'a­
zienda Mllan ataccata or-
mal di dieci punti dall'In­
ter; 'Le abbiamo provate 
tutte —rivela 11 numero 
due del Mllan—, Bacon! ha 
ripreso a farli lavorare co­
me un anno fa ma qui non 
cambia nulla» 

Il nervosismo In casa 
rosaonera è evidente, net-
auno vuol fare polemiche 
ma la attutatone ha preso 
una brutta piega C'è gran 
reasa attorno a Oulllt che 
nonostante tutto è la star 
più ambita dal cronisti 
•Abbiamo dato tutto — è 
l'analisi di Oulllt —, ma U 
pallone non e voluto entra­
re In rete. E strano quello 

che ci succede In questo pe­
riodo Eppure oggi abbia­
mo giocato la miglior par­
tita in trasferta! A chi gli 
chiede se il Mllan per caso 
non abbia smarrito la via 
del gol, Oulllt replica. «Nea-
auno può comunque dire 
che non ci abbiamo prova-
io, è stato bravissimo Rosai 
a parare tutto quello che 
gli abbiamo aparato con-

Dall'aria da funerale che 
al respira nello stanzone 
milanista, all'euforia di 
quello ceaenate dove al fa 
baldoria. Tanti 1 compli­
menti per 11 baby Andrea 
Del Bianco, 19 anni, che ha 
esordito sostituendo capi. 
tao Cuttone il quale, % 

12. GIORNATA 

uno strappo al muscolo del 
polpaccio sinistro, dovrà 
reatare a riposo per circa 
un mese Blgop, una vita 
trascorsa alla corte del Ml­
lan, non riesce a gioire fino 
In fondo per questo succes-
ao che vale oro secchino 

ET 11 Cesena, L'aver Inven­
to e poi schierato 11 regi­

sta Domini nel ruolo di li­
bero, al posto dello squa­
lificato Joslc, al dice abbia 
disorientato 1 roaaonerl ma 
forse è più giusto dire che 11 
successo del Cesena poggia 
molto sulla bravura di 
Rossi e sulla freddeaaa 
( tutu avedese, e proprio 11 
caso di dirlo) di Holmqvist 
che finalmente ha segnato 
11 tuo primo gol nel cam­
pionato Italiano 

BOLOGNA-LECCE 
FIORENTINA-JUVENTUS 
LAZIO-ROMA 
MILAN-COMO 
NAPOLMNTER" 

KgSCARA-SAMPOORIA 

TORINO-PISA 
VERONA-CESENA 

CANNOIMIERT 
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1ERUIO-

CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 

NAPOLI 

JUVENTUS 

8AMPDORIA 

ATALANTA 

ROMA 
FIORENTINA 

MILAN 

LAEIO 

PESCARA 

COMO 
LECCE 

VERONA 

CESENA 

TORINO 

PISA 

ASCOLI 

BOLOGNA 
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17 
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VI 

10 
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2 
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7 
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RETI 

Fa. 

21 

27 
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17 
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10 

10 

Su 
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10 

14 

8 
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12 

12 
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17 

15 
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10 

19 

7 

11 

5 

7 
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FUORI CASA 

Vi 

5 

4 
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1 

3 
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0 

0 
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0 
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1 
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4 
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3 

4 
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Fa 

11 

8 

18 

6 

6 

7 

6 

8 

a 
7 

2 

3 

4 

3 

5 

4 

4 

4 

Su 

2 

6 

7 

4 

5 

3 

11 
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6 

14 

5 

11 

10 

9 

9 

9 

5 
13 

Ma 
Ing 

+4 
+ 1 
- 1 

- 2 

- 2 

- 3 

- 6 

- 6 

- 7 

- 8 
- 9 

- 9 

- 9 

~ 1 0 
- 1 0 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 0 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N 21 dal 16/1/89 

ATALANTA-ASCOU 
BOLOGNA LECCE 
FIORENTINA-JUVENTUS 

H VERONA-CESENA 
LAZIO ROMA 
MILAN COMO 

NAPOLI-INTER 
PESCARA SAMPDORIA 
TORINO PISA 

ANCONA COSENZA 
REGGINA-CREMONESE 
RIMINI-TORRES 
POGGIB -ALESSANDRIA 

L'ungherese segna dopo 10 minuti 
1\itto facile per il Lecce 

Vincze, primo gol 
Mazseone: «Non 
sarà l'ultimo...» 

Un monotogo tfaOorosso 

l O ^ n ^ p e r / b to stTpmS Batte\rbos da una ponitele 
pAiMM OMfrafr. toccando hteralmenU a Baroni II difensore tira 
torte, respinge il paniere Zìnetti coni pugni Interviene Pasculliche 
tira, ma OaHaniini tintila II pallone II pallone sentita sulla stat­
ura dotieVinue e bene appostalo e-lasciato incustodito-segna 
praticamente a patta nuova 
W punizione per tatto su Vincze di Barbas, para a terra Untiti 
W fatto di Benedetti su Junior balle la punizione lo stesso Junior, 
respinge la barriera leccese 
» • incertezza di Miggiano su lancio per Edmar, m« r«rawo «sor 
tara 
Sf ozio™ Confe-Boitws-sfenwo, con ero» finale per Gatto II 

S ale perde l'attimo buono per concludere a tele 
' fallo di Bruno su Pasculli punizione con Borbus che indirizza 

sul pah desilo, Zmetti con una prodezza manda in angolo 
W CwreporgeaVinczc.il quale si libera bene ma tira alta, , 
S r Pasculli dona sinistra manda al centro in pretia area dòtte 
interviene Come sbilanciato e coriste male II pallone se/ima 
tmsoLevantoilcuitìrosnotailpahalladestradetportiereZineiti 

LUCAPOUTTt ~ 

• a LECCE. Loggetto miste­
rioso del Lecce, queU'Istvan 
Vincze fortemente voluto dal 
I allenatore Carlo Massone 
nella scorsa estate e ingaggia­
lo dai dirigenti leccesi, ha se­
gnato il suo primo gol da 
quando è in Italia. -Ha dimo­
strato quelle qualità tecniche 

- ha detto subito dopo II tec­
nico leccese - che conosce­
vamo È stato un bel gol lituo 
Sono sicuro che appena nu 
sciri ad ambientarsi menlk> a 
capire e a parlare I italiano fa­
ri vedere cose migliori che 
senza dubbio torneranno utili 
alla nostra squadra. 

Di rimando II giovane attac 
cante - aiutato da un interpre­
te - aTterma. «Aspettavo da 
tempo questa rete e il merito 
* anche dell allenatore per­
ché mi ha detto come dovevo 
giocare, soprattutto In quale 
zona di campo tarmi trovare 
Cosi è stato, ora aspetto di se­
gnare qualche altra rete. 

Quel gol dopo IO minuti he 
praticamente messo In ginoc 
chio II Pescara costretto a ri 
nunclare a tre uomini come 
Campione Pagano e Mar 
cheggianl ma incapace so 
prattutto di fermare un Lecce 
che voleva la vittona a tutti i 
costi Anche I allenatore Mar 
zone non aveva la migliore 
formazione assente Righetti, 
sulla via del recupero da una 
fastidiosa pubalgla, ed Enzo in 
Inbuna per una squalifica A 
complicare la partita al Lecce 
- chiamato ad attaccare dal 
primo minuto - si sono ag­
giunti un forte vento e il terre 
no irregolare che hanno di­
sturbato la manovra glalloros-
sa Ma trovato il gol, il Lecce 
ha chiaramente dimostrato 
per il resto della partita di me­
ritare non solo il vantaggio 
ma anche la vittoria E negli 
spogliatoi lo ha ammesso con 
molta onesti anche I allenato­

re Galeone Un Lecce, quindi, 
pratico e reddltitlo con luna 
mossa aizeccatissima. Il cen­
trocampista Benedetti - che 
tornava nella zona di campo a 
lui più congeniale, dopo due 
partite giocate da Uberà * aul 
brasiliana Junior Bloccato!*-
pienamente il «eivello» del 
Pescara, il Lecce ha mandato 
in avanti le sue due punta con 
ottimi suggerimenti di Barbe* 
01 quale si e beccato un'am­
monizione e sicuramente ver­
ri squalificato, perette era gii 
diffidato) Ma nel secondo 
tempo si i «sto anche un gio­
vane Conte, ormai qualcosa di 
più di una promessa, 

Sicuramente il miglior lec­
cese è stato ii Ubero Marco 
Baroni un difensore che soli­
tamente marca la punta più 
avanzata dello schieramento 
avversano ma che oggi, per 
I indisponibilità di Righelli, ha 
giocato davanti al portiere 
Terraneo Lex romanista, ol­
tre a chiudere lutti I varchi agli 
avversari sia-più volte spinto 
in avanti e dal suo piede * par­
tita la punizione-bomba sugli 
sviluppi della quale i nata la 
rete che ha deciso la palila. 

Il Pescara nel secondo tem­
po ha mandato In campo an­
che Tita, un altro giocatore 
che ha nsentito dell Intluenu 
che ha falcidiato li Pescara al­
la vigilia Ma non ria potuto 
fare granché in una partita che 
la sua squadra ha dovuto af­
frontare In salita e sema quel­
la luciditi dimostrata in altre 
qccasionl «Sicuramente II 
vento e il terreno di gioco - ha 
commentato Junior - non 
hanno facilitato il bel gioco e 
certamente il pubblico non ai 
sari divertito molto. I ut» di 
quelle partite in cui chi segna 
per pnmo ha molte possiblllti 
di vincere» Così « stato e non 
si può dire che il Lecce abbia 
demeritato il successo. 

iniinnniiKiniiiiiiiiiiDiiiiwiwiwwiiii l'Unità 

Lunedi 
9 gennaio 1989 13 • • • • • I H 

http://1C1m.mIi.-I
http://CwreporgeaVinczc.il

